
FEDE
E CULTURA

Ac,il presidente
Miano domenica
ad Acerenza

ACERENZA. «Coniu-
gare la vita con la fede». È
il tema della relazione che
domenica prossima il
presidente di Azione
cattolica, Franco Miano
terrà ad Acerenza dove
sarà ospite dell’Ac
diocesana. La visita del
presidente nazionale di Ac
si inserisce nelle
celebrazioni per il 140° di
fondazione. L’arcivescovo
Giovanni Ricchiuti alle ore
11 celebrerà l’Eucaristia
nella Cattedrale di
Acerenza e inaugurerà la
mostra permanente sui
«testimoni» che hanno
diffuso il carisma dell’asso-
ciazione nella diocesi
acheruntina. (T.Car.)

Cattedrali e senso
cristiano del bello:
Verdon a Bergamo

BERGAMO. «Il senso
cristiano del bello. Il caso
delle Cattedrali» è il tema
della conferenza che
monsignor Timothy Verdon,
direttore a Firenze
dell’Ufficio diocesano per la
catechesi attraverso l’arte,
terrà domani alle 21 nella
Cattedrale di Bergamo.
L’incontro rientra nel ciclo
«Un anno in Cattedrale.La
storia, l’arte, la fede»,
itinerario culturale che
accompagna la riapertura
del Duomo.Allo stesso
ciclo in precedenza erano
intervenuti il vescovo
ausiliare di Milano,Franco
Giulio Brambilla e il priore
della Comunità di Bose,
Enzo Bianchi.

ROMA. Bambini che aiutano
bambini: il coro «Le matite colorate»,
della parrocchia Santa Croce in
Gerusalemme,si esibirà oggi
all’Auditorium di via della
Conciliazione per sostenere «Casa
Bernadette», struttura dell’Unitalsi
che può ospitare gratuitamente fino a
sei famiglie di piccoli pazienti
ricoverati all’ospedale pediatrico

Bambino Gesù.«Magiche bolle blu» il titolo dello spettacolo
e del nuovo cd:un omaggio al mondo dell’infanzia eseguito
da circa 70 ragazzi tra i 6 e i 18 anni; l’Unione italiana ciechi
fornirà la traduzione in braille delle canzoni.A presentare la
serata di musica e danza,nel 60° «compleanno» della
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo,sarà Fabrizio
Frizzi.A dirigere il coro multietnico durante i dodici brani
sarà il maestro Germano Nei, insieme a padre Luca
Zecchetto,direttore artistico musicista e vice-parroco di
Santa Croce,che dedica i dieci anni di quest’attività ad
Antonietta Meo, la piccola parrocchiana di cui è in corso la
causa di beatificazione. (L.Bad.)

La persona
secondo Rosmini:
convegno a Padova

PADOVA. È il vescovo di
Padova Antonio Mattiazzo a
presiedere – stasera alle ore
19 nella chiesa del Collegio
Don Mazza – la celebrazione
che apre il convegno «La
persona in Antonio Rosmini
tra etica,diritto e teologia».Il
convegno proseguirà
domani mattina nell’Aula
magna dell’Università di
Padova con le relazioni di
Francesco Traniello,Enrico
Berti,Marta Ferronato e
Luciano Malusa,mentre al
pomeriggio sarà nell’Aula
magna della Facoltà
teologica del Triveneto –
Markus Krienke,Alberto
Peratoner,Giancarlo
Grandis e Michele Nicoletti i
relatori.

Palestrina, Sigalini nel duomo di Sant’Agapito
«Maria ci riunisce nell’unica casa del Padre»

Roma: bambini in concerto
per aiutare altri bambini

PALESTRINA. La statua
pellegrina della Madonna
di Lourdes è stata ospitata
per tre giorni nel duomo
di Sant’Agapito a
Palestrina, prima di essere
trasportata – sabato
scorso – dai volontari
dell’Unitalsi a Roma dove,
nel giorno dell’Immacolata
Concezione, il cardinale
Tarcisio Bertone ha chiuso
le celebrazioni in Santa
Maria Maggiore per l’anno
giubilare indetto nel
centocinquantesimo dalle
apparizioni alla grotta di
Massabielle. «Questa effigie
di Maria ci riunisce tutti
nell’unica casa del Padre, la
nostra Chiesa», ha
sottolineato il vescovo di

Palestrina, Domenico
Sigalini, davanti alla folla di
fedeli che hanno accolto la
statua pellegrina della
Vergine di Lourdes.Alla
fine di ottobre di
quest’anno lo stesso
Sigalini aveva guidato il
pellegrinaggio unitalsiano
della diocesi prenestina a
Lourdes, cui parteciparono
370 persone. «Bernardette
si è affidata a questa

Signora che è venuta a
sconvolgerle la vita», ha
affermato il vescovo nella
celebrazione di "congedo"
nel duomo di Sant’Agapito,
poco prima che i volontari
dell’Unitalsi portassero la
statua a Roma, prima nella
parrocchia dei Santi
Silvestro e Martino ai
Monti e, quindi, nella
Basilica di Santa Maria
Maggiore. (P. Sc.)

L’Anno Paolino è occasione
privilegiata per imparare a
conoscere,anche tra i banchi,
l’Apostolo delle genti
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«Le matite colorate»

Verona,gli studenti
«scoprono» san Paolo
DA VERONA
LORENZO FAZZINI

Verona san Paolo approda sui
banchi di scuola. In riva all’Adige
l’Anno Paolino proclamato da

Benedetto XVI per celebrare i due
millenni dalla nascita dell’Apostolo delle
genti si «traduce» in un concorso creativo
rivolto a tutti gli studenti di elementari,
medie e superiori della città e provincia
scaligere. L’iniziativa è promossa dalla
diocesi, attraverso l’ufficio per
l’insegnamento della religione cattolica,
dall’amministrazione comunale e dalle
edizioni Paoline. «San Paolo non
appartiene solo alla Chiesa ma
all’anagrafe dell’umanità – spiega Alberto
Benetti, assessore comunale alle Politiche
giovanili –. Se nella società veronese
siamo davanti ad un’emergenza
educativa, dobbiamo tornare ad avere il
coraggio di educare. San Paolo ha vissuto
per una missione e ha viaggiato per il
mondo proprio per realizzare questa
missione: il suo modello serve per i nostri
giovani e questo concorso è utile per
presentarlo ai ragazzi». 
Recentemente, durante un incontro
formativo, il vescovo di Verona Giuseppe
Zenti ha idealmente consegnato il

A

concorso «Dalla spada alla Parola» ai circa
quattrocento docenti di religione
cattolica. «Plaudo a questa iniziativa – ha
affermato il presule – su una figura
straordinaria come quella di Paolo. Dalle
sue lettere emerge una personalità
eccezionale, audace e intrepida: la
conoscenza di questa figura gioverà non
poco anche ai non credenti». «Gli
studenti, insieme ai loro insegnanti,
potranno sviscerare la conoscenza della
figura di San Paolo con un approccio
multidisciplinare», annota don Maurizio
Viviani, direttore dell’Ufficio scuola della
diocesi veronese. Infatti le classi che
vogliono partecipare – i premi consistono
in materiale informatico come computer
o fotocamere – possono inviare diversi
tipi di elaborati creativi, ovvero testi,

la lettera
L’arcivescovo di
Rossano-Cariati
Santo Marcianò
si è rivolto agli
allievi delle
superiori per
incoraggiarli a
«capire» cosa
può dire Paolo
alla loro vita

DI PAOLO PITTALUGA

ono colui che,
nella Chiesa, è
chiamato ad ave-

re cura della vita di tutti».
Comincia così la lettera che
l’arcivescovo di Rossano-Ca-
riati, Santo Marcianò, ha de-
dicato agli studenti delle
scuole superiori della dioce-
si calabrese. Per chi ha in-
contrato Cristo, scrive il pre-
sule, il senso della vita sta nel
seguirlo, il senso sta nell’a-
more. L’età giovanile, osserva
Marcianò, è stupenda ma
drammatica, piena di desi-
deri che però possono por-

S«
tare su una cattiva strada.
Tante cose di cui l’arcivesco-
vo calabrese fa un elenco
parziale precisando che «tut-
to questo, lo sappiamo, non
è per noi». Ricordando ai ra-
gazzi che gli stanno a cuore,
l’arcivescovo si paragona a
«un padre il cui cuore può
trovare pace solo vedendo i
propri figli sereni», Marcianò
spiega inoltre di aver voluto
dedicare una lettera pastora-
le («Non avere paura... e non
tacere» il titolo) all’avventu-
ra di «un grande uomo, Pao-
lo di Tarso». L’Apostolo delle
genti, ricorda, era un giovane
la cui vita fu sconvolta dal-

l’incontro con Gesù, un in-
contro che cambiò la sua e-
sistenza. Paolo, sottolinea
Marcianò, affrontò moltissi-
me difficoltà, «fece e sop-
portò» per amore. E allora
sorge una domanda: cosa di-
ce oggi la vita di Paolo? Sa-
prei darvi molte risposte, di-
ce il presule, ma spero che la
«Lettera ti aiuti a fermarti per
pensare, per leggere nel
profondo del tuo cuore».
Paolo, conclude l’arcivesco-
vo, «ha lasciato la strada vec-
chia e ha camminato nella
via del vero amore, trovando
il senso della sua vita». «Sa-
premo farlo anche noi?».

«Ragazzi, l’Apostolo vi chiama»
Valentin de Boulogne o Nicolas Tournier, «San Paolo scrive le sue lettere» (1620 circa)

LA MOSTRA

Date e tappe di un evento unico
ulla via di Damasco. L’inizio
di una vita nuova, la mostra
itinerante promossa dal Ser-

vizio nazionale per il Progetto cul-
turale in occasione dell’Anno Pao-
lino si sta rivelando una vera oc-
casione per conoscere meglio l’A-
postolo delle genti in tutta Italia.
Fitto il calendario delle date e del-
le tappe in tutta la Penisola. Fino
al 14 dicembre la mostra sarà pres-
so l’Agorà Confraternita San Gio-
vanni, a Savigliano (Cuneo) e fino
al 6 gennaio sarà visitabile anche
a Macerata presso il Palazzo Ricci
e nella chiesa madre di Adrano
(Catania). Dal 12 dicembre all’11

gennaio sarà presso la Villa Quei-
rolo a Rapallo (Genova) mentre dal
14 dicembre all’11 gennaio sarà o-
spitata presso i Magazzini del Sa-
le a Cervia (Ravenna). Il 14 dicem-
bre verrà esposta nella «Casa Gia-
cobbe» a Magenta (Milano), men-
tre dal 15 dicembre al 13 gennaio
sarà a Manfredonia (Foggia). Da
gennaio poi sono previste tappe a
Barletta, Piacenza, Collegno (To-
rino), Genova Nervi, Massa Lom-
barda (Ravenna), Fagnano Olona
(Varese), Bari, Faenza (Ravenna) e
Asti. L’intero calendario fino al
prossimo 29 giugno è disponibile
al sito www.itacaeventi.it.

S

Rossano Calabro: il Duomo

disegni, fumetti, fotografie, video, poesie.
Le iscrizioni per il concorso si chiudono il
20 dicembre, mentre gli elaborati vanno
consegnati entro il 20 marzo 2009;
un’apposita giuria sceglierà i tre migliori
elaborati, che verranno premiati nel
prossimo maggio. «Il titolo del concorso,
"Paolo dalla spada alla parola", è
altamente simbolico perché presenta una
delle caratteristiche più marcate
dell’esperienza di San Paolo» afferma suor
Anna Maria Moretto, una delle referenti
del progetto. «Vorremmo far capire ai
ragazzi che tutte le forme di dominio e di
sopraffazione sull’altro vengono annullate
dalla forza della Parola di Dio che porta la
pace». Ulteriori informazioni si possono
trovare sul sito web dedicato 
www.paolodallaspadaallaparola.it. 
Intanto le Paoline organizzano, questa
volta a livello nazionale, un altro concorso
dedicato alla conoscenza di Paolo. Questa
volta la partecipazione riguarda i ragazzi e
ragazze dei gruppi di catechesi in
preparazione alla prima comunione e alla
cresima. «Immagina San Paolo» è lo
slogan del progetto, le cui iscrizioni si
chiudono il 25 gennaio prossimo. Anche
in questo caso i partecipanti potranno
inviare contributi di diversa tipologia:
informazione su www.paoline.it. 

S’intitola «Dalla spada alla
Parola» il concorso creativo
per i ragazzi di elementari,
medie e superiori della città e
provincia scaligera. Il vescovo
Zenti: conoscerlo potrà
giovare anche ai non credenti

DA LIVORNO
CHIARA DOMENICI

neppure un anno
dall’annuncio dell’inizio
dei lavori, il Museo

diocesano di Livorno sarà
inaugurato il prossimo 22
dicembre. «L’arte deve essere
fruibile e visibile a tutti: a che
serve tenere preziosi oggetti sacri

negli armadi delle sagrestie?
Facciamo in modo che tutti
possano ammirarli e attraverso di
essi apprezzare il bello e
riscoprire la storia»: il vescovo di
Livorno, Simone Giusti, non ha
dubbi sull’importanza di aver
realizzato un luogo che possa
custodire e mostrare l’arte sacra
del passato, ed è con
soddisfazione che ha presentato
ieri il Museo della diocesi
toscana, esemplare unico finora
in tutta la provincia. Nel Museo
diocesano trovano posto
manufatti caduti in disuso; arredi
sacri e devozionali; dipinti,
sculture lignee e reliquiari, oggetti
di pregio artistico, importanti non
solo per il valore simbolico ma
anche per quello storico e
culturale, che potranno

finalmente essere restaurati e
conservati in un luogo sicuro. Nel
secondo lotto invece – che sarà
realizzato entro il Natale del 2009
– saranno restaurati e messi in
mostra i tessuti di epoca lorenese:
una ricchezza inestimabile di cui
la città toscana vanta un primato.
Molte gli enti che hanno
sostenuto il Museo, anche
economicamente – dalla Regione
Toscana alla Fondazione Cassa di
Risparmio di Livorno a numerose
realtà locali – perché tale realtà
possa essere anche un volano allo
sviluppo dell’intera città, in
particolare dal punto di vista
culturale e turistico. A questo
proposito sono già stati presi
contatti con un tour operator di
Milano, specializzato in
pellegrinaggi religiosi, mentre per

accompagnare i turisti nella visita
del museo l’idea è quella di
costituire una cooperativa di
giovani laureati in Beni culturali
per favorire anche il lavoro.

A

Cristiani ed ebrei, islam e buddismo:
dialogo a tutto campo con il CeDoMei

Livorno: una sala del Museo diocesano

DA LIVORNO

responsabili del Centro di documen-
tazione del Movimento ecumenico
della diocesi di Livorno (CeDoMei),

insieme al vescovo Simone Giusti, ieri
hanno presentato le nuove attività del
Centro. Riprenderanno le pubblicazioni
della rivista scientifica Oecumenica Civi-
tas, sospese dal 2004, e in giugno uscirà
un nuovo volume di approfondimento. In
primavera la diocesi col vescovo si recherà
in pellegrinaggio a Kiev, alla «scoperta» dei
luoghi e della spiritualità di una terra, l’U-
craina, dalla quale provengono non pochi
immigrati che vivono e lavorano a Livor-
no. La diocesi rinnova inoltre l’amicizia
con la comunità ebraica livornese. Giusti
ha proposto due iniziative forti al rabbino
capo di Livorno Yar Didi: un pellegrinag-
gio in Terra Santa da far compiere insieme

alle due comunità, la cattolica e l’ebraica,
e un tavolo etico comune in cui dibattere
sulle questioni della vita, partendo dai Die-
ci Comandamenti. Sono previste anche i-
niziative per aprire la via alla conoscenza
e al dialogo, rivolte all’islam e alla comu-
nità buddista presente in città.
Il CeDoMei ha presentato inoltre gli in-
contri che si svolgeranno durante la Set-
timana di preghiera per l’unità dei cristia-
ni. La Settimana si aprirà con una cele-
brazione ecumenica della Parola di Dio in
Duomo e si snoderà fino al 25 gennaio con
momenti di preghiera e incontri nei di-
versi luoghi di culto. Da sottolineare la pre-
senza del professor Jakov Kulic del Ponti-
ficio Istituto Orientale di Roma che il 22
gennaio alle 21 in vescovado terrà una
conferenza sul tema «Le prospettive e le
problematiche del dialogo ecumenico».

(Ch.Dom.)

I
Il Museo diocesano verrà
inaugurato il 22 dicembre:
luogo per custodire,mostrare
e restaurare i tesori di ieri
Il vescovo Giusti: la bellezza,
dono da condividere con tutti

Livorno dà «casa» all’arte sacra
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trovare pace solo vedendo i
propri figli sereni», Marcianò
spiega inoltre di aver voluto
dedicare una lettera pastora-
le («Non avere paura... e non
tacere» il titolo) all’avventu-
ra di «un grande uomo, Pao-
lo di Tarso». L’Apostolo delle
genti, ricorda, era un giovane
la cui vita fu sconvolta dal-

l’incontro con Gesù, un in-
contro che cambiò la sua e-
sistenza. Paolo, sottolinea
Marcianò, affrontò moltissi-
me difficoltà, «fece e sop-
portò» per amore. E allora
sorge una domanda: cosa di-
ce oggi la vita di Paolo? Sa-
prei darvi molte risposte, di-
ce il presule, ma spero che la
«Lettera ti aiuti a fermarti per
pensare, per leggere nel
profondo del tuo cuore».
Paolo, conclude l’arcivesco-
vo, «ha lasciato la strada vec-
chia e ha camminato nella
via del vero amore, trovando
il senso della sua vita». «Sa-
premo farlo anche noi?».

«Ragazzi, l’Apostolo vi chiama»
Valentin de Boulogne o Nicolas Tournier, «San Paolo scrive le sue lettere» (1620 circa)

LA MOSTRA

Date e tappe di un evento unico
ulla via di Damasco. L’inizio
di una vita nuova, la mostra
itinerante promossa dal Ser-

vizio nazionale per il Progetto cul-
turale in occasione dell’Anno Pao-
lino si sta rivelando una vera oc-
casione per conoscere meglio l’A-
postolo delle genti in tutta Italia.
Fitto il calendario delle date e del-
le tappe in tutta la Penisola. Fino
al 14 dicembre la mostra sarà pres-
so l’Agorà Confraternita San Gio-
vanni, a Savigliano (Cuneo) e fino
al 6 gennaio sarà visitabile anche
a Macerata presso il Palazzo Ricci
e nella chiesa madre di Adrano
(Catania). Dal 12 dicembre all’11

gennaio sarà presso la Villa Quei-
rolo a Rapallo (Genova) mentre dal
14 dicembre all’11 gennaio sarà o-
spitata presso i Magazzini del Sa-
le a Cervia (Ravenna). Il 14 dicem-
bre verrà esposta nella «Casa Gia-
cobbe» a Magenta (Milano), men-
tre dal 15 dicembre al 13 gennaio
sarà a Manfredonia (Foggia). Da
gennaio poi sono previste tappe a
Barletta, Piacenza, Collegno (To-
rino), Genova Nervi, Massa Lom-
barda (Ravenna), Fagnano Olona
(Varese), Bari, Faenza (Ravenna) e
Asti. L’intero calendario fino al
prossimo 29 giugno è disponibile
al sito www.itacaeventi.it.
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disegni, fumetti, fotografie, video, poesie.
Le iscrizioni per il concorso si chiudono il
20 dicembre, mentre gli elaborati vanno
consegnati entro il 20 marzo 2009;
un’apposita giuria sceglierà i tre migliori
elaborati, che verranno premiati nel
prossimo maggio. «Il titolo del concorso,
"Paolo dalla spada alla parola", è
altamente simbolico perché presenta una
delle caratteristiche più marcate
dell’esperienza di San Paolo» afferma suor
Anna Maria Moretto, una delle referenti
del progetto. «Vorremmo far capire ai
ragazzi che tutte le forme di dominio e di
sopraffazione sull’altro vengono annullate
dalla forza della Parola di Dio che porta la
pace». Ulteriori informazioni si possono
trovare sul sito web dedicato 
www.paolodallaspadaallaparola.it. 
Intanto le Paoline organizzano, questa
volta a livello nazionale, un altro concorso
dedicato alla conoscenza di Paolo. Questa
volta la partecipazione riguarda i ragazzi e
ragazze dei gruppi di catechesi in
preparazione alla prima comunione e alla
cresima. «Immagina San Paolo» è lo
slogan del progetto, le cui iscrizioni si
chiudono il 25 gennaio prossimo. Anche
in questo caso i partecipanti potranno
inviare contributi di diversa tipologia:
informazione su www.paoline.it. 

S’intitola «Dalla spada alla
Parola» il concorso creativo
per i ragazzi di elementari,
medie e superiori della città e
provincia scaligera. Il vescovo
Zenti: conoscerlo potrà
giovare anche ai non credenti

DA LIVORNO
CHIARA DOMENICI

neppure un anno
dall’annuncio dell’inizio
dei lavori, il Museo

diocesano di Livorno sarà
inaugurato il prossimo 22
dicembre. «L’arte deve essere
fruibile e visibile a tutti: a che
serve tenere preziosi oggetti sacri

negli armadi delle sagrestie?
Facciamo in modo che tutti
possano ammirarli e attraverso di
essi apprezzare il bello e
riscoprire la storia»: il vescovo di
Livorno, Simone Giusti, non ha
dubbi sull’importanza di aver
realizzato un luogo che possa
custodire e mostrare l’arte sacra
del passato, ed è con
soddisfazione che ha presentato
ieri il Museo della diocesi
toscana, esemplare unico finora
in tutta la provincia. Nel Museo
diocesano trovano posto
manufatti caduti in disuso; arredi
sacri e devozionali; dipinti,
sculture lignee e reliquiari, oggetti
di pregio artistico, importanti non
solo per il valore simbolico ma
anche per quello storico e
culturale, che potranno

finalmente essere restaurati e
conservati in un luogo sicuro. Nel
secondo lotto invece – che sarà
realizzato entro il Natale del 2009
– saranno restaurati e messi in
mostra i tessuti di epoca lorenese:
una ricchezza inestimabile di cui
la città toscana vanta un primato.
Molte gli enti che hanno
sostenuto il Museo, anche
economicamente – dalla Regione
Toscana alla Fondazione Cassa di
Risparmio di Livorno a numerose
realtà locali – perché tale realtà
possa essere anche un volano allo
sviluppo dell’intera città, in
particolare dal punto di vista
culturale e turistico. A questo
proposito sono già stati presi
contatti con un tour operator di
Milano, specializzato in
pellegrinaggi religiosi, mentre per

accompagnare i turisti nella visita
del museo l’idea è quella di
costituire una cooperativa di
giovani laureati in Beni culturali
per favorire anche il lavoro.

A

Cristiani ed ebrei, islam e buddismo:
dialogo a tutto campo con il CeDoMei

Livorno: una sala del Museo diocesano

DA LIVORNO

responsabili del Centro di documen-
tazione del Movimento ecumenico
della diocesi di Livorno (CeDoMei),

insieme al vescovo Simone Giusti, ieri
hanno presentato le nuove attività del
Centro. Riprenderanno le pubblicazioni
della rivista scientifica Oecumenica Civi-
tas, sospese dal 2004, e in giugno uscirà
un nuovo volume di approfondimento. In
primavera la diocesi col vescovo si recherà
in pellegrinaggio a Kiev, alla «scoperta» dei
luoghi e della spiritualità di una terra, l’U-
craina, dalla quale provengono non pochi
immigrati che vivono e lavorano a Livor-
no. La diocesi rinnova inoltre l’amicizia
con la comunità ebraica livornese. Giusti
ha proposto due iniziative forti al rabbino
capo di Livorno Yar Didi: un pellegrinag-
gio in Terra Santa da far compiere insieme

alle due comunità, la cattolica e l’ebraica,
e un tavolo etico comune in cui dibattere
sulle questioni della vita, partendo dai Die-
ci Comandamenti. Sono previste anche i-
niziative per aprire la via alla conoscenza
e al dialogo, rivolte all’islam e alla comu-
nità buddista presente in città.
Il CeDoMei ha presentato inoltre gli in-
contri che si svolgeranno durante la Set-
timana di preghiera per l’unità dei cristia-
ni. La Settimana si aprirà con una cele-
brazione ecumenica della Parola di Dio in
Duomo e si snoderà fino al 25 gennaio con
momenti di preghiera e incontri nei di-
versi luoghi di culto. Da sottolineare la pre-
senza del professor Jakov Kulic del Ponti-
ficio Istituto Orientale di Roma che il 22
gennaio alle 21 in vescovado terrà una
conferenza sul tema «Le prospettive e le
problematiche del dialogo ecumenico».

(Ch.Dom.)

I
Il Museo diocesano verrà
inaugurato il 22 dicembre:
luogo per custodire,mostrare
e restaurare i tesori di ieri
Il vescovo Giusti: la bellezza,
dono da condividere con tutti

Livorno dà «casa» all’arte sacra

FEDE
E CULTURA

Ac,il presidente
Miano domenica
ad Acerenza

ACERENZA. «Coniu-
gare la vita con la fede». È
il tema della relazione che
domenica prossima il
presidente di Azione
cattolica, Franco Miano
terrà ad Acerenza dove
sarà ospite dell’Ac
diocesana. La visita del
presidente nazionale di Ac
si inserisce nelle
celebrazioni per il 140° di
fondazione. L’arcivescovo
Giovanni Ricchiuti alle ore
11 celebrerà l’Eucaristia
nella Cattedrale di
Acerenza e inaugurerà la
mostra permanente sui
«testimoni» che hanno
diffuso il carisma dell’asso-
ciazione nella diocesi
acheruntina. (T.Car.)

Cattedrali e senso
cristiano del bello:
Verdon a Bergamo

BERGAMO. «Il senso
cristiano del bello. Il caso
delle Cattedrali» è il tema
della conferenza che
monsignor Timothy Verdon,
direttore a Firenze
dell’Ufficio diocesano per la
catechesi attraverso l’arte,
terrà domani alle 21 nella
Cattedrale di Bergamo.
L’incontro rientra nel ciclo
«Un anno in Cattedrale.La
storia, l’arte, la fede»,
itinerario culturale che
accompagna la riapertura
del Duomo.Allo stesso
ciclo in precedenza erano
intervenuti il vescovo
ausiliare di Milano,Franco
Giulio Brambilla e il priore
della Comunità di Bose,
Enzo Bianchi.

ROMA. Bambini che aiutano
bambini: il coro «Le matite colorate»,
della parrocchia Santa Croce in
Gerusalemme,si esibirà oggi
all’Auditorium di via della
Conciliazione per sostenere «Casa
Bernadette», struttura dell’Unitalsi
che può ospitare gratuitamente fino a
sei famiglie di piccoli pazienti
ricoverati all’ospedale pediatrico

Bambino Gesù.«Magiche bolle blu» il titolo dello spettacolo
e del nuovo cd:un omaggio al mondo dell’infanzia eseguito
da circa 70 ragazzi tra i 6 e i 18 anni; l’Unione italiana ciechi
fornirà la traduzione in braille delle canzoni.A presentare la
serata di musica e danza,nel 60° «compleanno» della
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo,sarà Fabrizio
Frizzi.A dirigere il coro multietnico durante i dodici brani
sarà il maestro Germano Nei, insieme a padre Luca
Zecchetto,direttore artistico musicista e vice-parroco di
Santa Croce,che dedica i dieci anni di quest’attività ad
Antonietta Meo, la piccola parrocchiana di cui è in corso la
causa di beatificazione. (L.Bad.)

La persona
secondo Rosmini:
convegno a Padova

PADOVA. È il vescovo di
Padova Antonio Mattiazzo a
presiedere – stasera alle ore
19 nella chiesa del Collegio
Don Mazza – la celebrazione
che apre il convegno «La
persona in Antonio Rosmini
tra etica,diritto e teologia».Il
convegno proseguirà
domani mattina nell’Aula
magna dell’Università di
Padova con le relazioni di
Francesco Traniello,Enrico
Berti,Marta Ferronato e
Luciano Malusa,mentre al
pomeriggio sarà nell’Aula
magna della Facoltà
teologica del Triveneto –
Markus Krienke,Alberto
Peratoner,Giancarlo
Grandis e Michele Nicoletti i
relatori.

Palestrina, Sigalini nel duomo di Sant’Agapito
«Maria ci riunisce nell’unica casa del Padre»

Roma: bambini in concerto
per aiutare altri bambini

PALESTRINA. La statua
pellegrina della Madonna
di Lourdes è stata ospitata
per tre giorni nel duomo
di Sant’Agapito a
Palestrina, prima di essere
trasportata – sabato
scorso – dai volontari
dell’Unitalsi a Roma dove,
nel giorno dell’Immacolata
Concezione, il cardinale
Tarcisio Bertone ha chiuso
le celebrazioni in Santa
Maria Maggiore per l’anno
giubilare indetto nel
centocinquantesimo dalle
apparizioni alla grotta di
Massabielle. «Questa effigie
di Maria ci riunisce tutti
nell’unica casa del Padre, la
nostra Chiesa», ha
sottolineato il vescovo di

Palestrina, Domenico
Sigalini, davanti alla folla di
fedeli che hanno accolto la
statua pellegrina della
Vergine di Lourdes.Alla
fine di ottobre di
quest’anno lo stesso
Sigalini aveva guidato il
pellegrinaggio unitalsiano
della diocesi prenestina a
Lourdes, cui parteciparono
370 persone. «Bernardette
si è affidata a questa

Signora che è venuta a
sconvolgerle la vita», ha
affermato il vescovo nella
celebrazione di "congedo"
nel duomo di Sant’Agapito,
poco prima che i volontari
dell’Unitalsi portassero la
statua a Roma, prima nella
parrocchia dei Santi
Silvestro e Martino ai
Monti e, quindi, nella
Basilica di Santa Maria
Maggiore. (P. Sc.)

L’Anno Paolino è occasione
privilegiata per imparare a
conoscere,anche tra i banchi,
l’Apostolo delle genti
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«Le matite colorate»

Verona,gli studenti
«scoprono» san Paolo
DA VERONA
LORENZO FAZZINI

Verona san Paolo approda sui
banchi di scuola. In riva all’Adige
l’Anno Paolino proclamato da

Benedetto XVI per celebrare i due
millenni dalla nascita dell’Apostolo delle
genti si «traduce» in un concorso creativo
rivolto a tutti gli studenti di elementari,
medie e superiori della città e provincia
scaligere. L’iniziativa è promossa dalla
diocesi, attraverso l’ufficio per
l’insegnamento della religione cattolica,
dall’amministrazione comunale e dalle
edizioni Paoline. «San Paolo non
appartiene solo alla Chiesa ma
all’anagrafe dell’umanità – spiega Alberto
Benetti, assessore comunale alle Politiche
giovanili –. Se nella società veronese
siamo davanti ad un’emergenza
educativa, dobbiamo tornare ad avere il
coraggio di educare. San Paolo ha vissuto
per una missione e ha viaggiato per il
mondo proprio per realizzare questa
missione: il suo modello serve per i nostri
giovani e questo concorso è utile per
presentarlo ai ragazzi». 
Recentemente, durante un incontro
formativo, il vescovo di Verona Giuseppe
Zenti ha idealmente consegnato il

A

concorso «Dalla spada alla Parola» ai circa
quattrocento docenti di religione
cattolica. «Plaudo a questa iniziativa – ha
affermato il presule – su una figura
straordinaria come quella di Paolo. Dalle
sue lettere emerge una personalità
eccezionale, audace e intrepida: la
conoscenza di questa figura gioverà non
poco anche ai non credenti». «Gli
studenti, insieme ai loro insegnanti,
potranno sviscerare la conoscenza della
figura di San Paolo con un approccio
multidisciplinare», annota don Maurizio
Viviani, direttore dell’Ufficio scuola della
diocesi veronese. Infatti le classi che
vogliono partecipare – i premi consistono
in materiale informatico come computer
o fotocamere – possono inviare diversi
tipi di elaborati creativi, ovvero testi,

la lettera
L’arcivescovo di
Rossano-Cariati
Santo Marcianò
si è rivolto agli
allievi delle
superiori per
incoraggiarli a
«capire» cosa
può dire Paolo
alla loro vita

DI PAOLO PITTALUGA

ono colui che,
nella Chiesa, è
chiamato ad ave-

re cura della vita di tutti».
Comincia così la lettera che
l’arcivescovo di Rossano-Ca-
riati, Santo Marcianò, ha de-
dicato agli studenti delle
scuole superiori della dioce-
si calabrese. Per chi ha in-
contrato Cristo, scrive il pre-
sule, il senso della vita sta nel
seguirlo, il senso sta nell’a-
more. L’età giovanile, osserva
Marcianò, è stupenda ma
drammatica, piena di desi-
deri che però possono por-

S«
tare su una cattiva strada.
Tante cose di cui l’arcivesco-
vo calabrese fa un elenco
parziale precisando che «tut-
to questo, lo sappiamo, non
è per noi». Ricordando ai ra-
gazzi che gli stanno a cuore,
l’arcivescovo si paragona a
«un padre il cui cuore può
trovare pace solo vedendo i
propri figli sereni», Marcianò
spiega inoltre di aver voluto
dedicare una lettera pastora-
le («Non avere paura... e non
tacere» il titolo) all’avventu-
ra di «un grande uomo, Pao-
lo di Tarso». L’Apostolo delle
genti, ricorda, era un giovane
la cui vita fu sconvolta dal-

l’incontro con Gesù, un in-
contro che cambiò la sua e-
sistenza. Paolo, sottolinea
Marcianò, affrontò moltissi-
me difficoltà, «fece e sop-
portò» per amore. E allora
sorge una domanda: cosa di-
ce oggi la vita di Paolo? Sa-
prei darvi molte risposte, di-
ce il presule, ma spero che la
«Lettera ti aiuti a fermarti per
pensare, per leggere nel
profondo del tuo cuore».
Paolo, conclude l’arcivesco-
vo, «ha lasciato la strada vec-
chia e ha camminato nella
via del vero amore, trovando
il senso della sua vita». «Sa-
premo farlo anche noi?».

«Ragazzi, l’Apostolo vi chiama»
Valentin de Boulogne o Nicolas Tournier, «San Paolo scrive le sue lettere» (1620 circa)

LA MOSTRA

Date e tappe di un evento unico
ulla via di Damasco. L’inizio
di una vita nuova, la mostra
itinerante promossa dal Ser-

vizio nazionale per il Progetto cul-
turale in occasione dell’Anno Pao-
lino si sta rivelando una vera oc-
casione per conoscere meglio l’A-
postolo delle genti in tutta Italia.
Fitto il calendario delle date e del-
le tappe in tutta la Penisola. Fino
al 14 dicembre la mostra sarà pres-
so l’Agorà Confraternita San Gio-
vanni, a Savigliano (Cuneo) e fino
al 6 gennaio sarà visitabile anche
a Macerata presso il Palazzo Ricci
e nella chiesa madre di Adrano
(Catania). Dal 12 dicembre all’11

gennaio sarà presso la Villa Quei-
rolo a Rapallo (Genova) mentre dal
14 dicembre all’11 gennaio sarà o-
spitata presso i Magazzini del Sa-
le a Cervia (Ravenna). Il 14 dicem-
bre verrà esposta nella «Casa Gia-
cobbe» a Magenta (Milano), men-
tre dal 15 dicembre al 13 gennaio
sarà a Manfredonia (Foggia). Da
gennaio poi sono previste tappe a
Barletta, Piacenza, Collegno (To-
rino), Genova Nervi, Massa Lom-
barda (Ravenna), Fagnano Olona
(Varese), Bari, Faenza (Ravenna) e
Asti. L’intero calendario fino al
prossimo 29 giugno è disponibile
al sito www.itacaeventi.it.
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disegni, fumetti, fotografie, video, poesie.
Le iscrizioni per il concorso si chiudono il
20 dicembre, mentre gli elaborati vanno
consegnati entro il 20 marzo 2009;
un’apposita giuria sceglierà i tre migliori
elaborati, che verranno premiati nel
prossimo maggio. «Il titolo del concorso,
"Paolo dalla spada alla parola", è
altamente simbolico perché presenta una
delle caratteristiche più marcate
dell’esperienza di San Paolo» afferma suor
Anna Maria Moretto, una delle referenti
del progetto. «Vorremmo far capire ai
ragazzi che tutte le forme di dominio e di
sopraffazione sull’altro vengono annullate
dalla forza della Parola di Dio che porta la
pace». Ulteriori informazioni si possono
trovare sul sito web dedicato 
www.paolodallaspadaallaparola.it. 
Intanto le Paoline organizzano, questa
volta a livello nazionale, un altro concorso
dedicato alla conoscenza di Paolo. Questa
volta la partecipazione riguarda i ragazzi e
ragazze dei gruppi di catechesi in
preparazione alla prima comunione e alla
cresima. «Immagina San Paolo» è lo
slogan del progetto, le cui iscrizioni si
chiudono il 25 gennaio prossimo. Anche
in questo caso i partecipanti potranno
inviare contributi di diversa tipologia:
informazione su www.paoline.it. 

S’intitola «Dalla spada alla
Parola» il concorso creativo
per i ragazzi di elementari,
medie e superiori della città e
provincia scaligera. Il vescovo
Zenti: conoscerlo potrà
giovare anche ai non credenti

DA LIVORNO
CHIARA DOMENICI

neppure un anno
dall’annuncio dell’inizio
dei lavori, il Museo

diocesano di Livorno sarà
inaugurato il prossimo 22
dicembre. «L’arte deve essere
fruibile e visibile a tutti: a che
serve tenere preziosi oggetti sacri

negli armadi delle sagrestie?
Facciamo in modo che tutti
possano ammirarli e attraverso di
essi apprezzare il bello e
riscoprire la storia»: il vescovo di
Livorno, Simone Giusti, non ha
dubbi sull’importanza di aver
realizzato un luogo che possa
custodire e mostrare l’arte sacra
del passato, ed è con
soddisfazione che ha presentato
ieri il Museo della diocesi
toscana, esemplare unico finora
in tutta la provincia. Nel Museo
diocesano trovano posto
manufatti caduti in disuso; arredi
sacri e devozionali; dipinti,
sculture lignee e reliquiari, oggetti
di pregio artistico, importanti non
solo per il valore simbolico ma
anche per quello storico e
culturale, che potranno

finalmente essere restaurati e
conservati in un luogo sicuro. Nel
secondo lotto invece – che sarà
realizzato entro il Natale del 2009
– saranno restaurati e messi in
mostra i tessuti di epoca lorenese:
una ricchezza inestimabile di cui
la città toscana vanta un primato.
Molte gli enti che hanno
sostenuto il Museo, anche
economicamente – dalla Regione
Toscana alla Fondazione Cassa di
Risparmio di Livorno a numerose
realtà locali – perché tale realtà
possa essere anche un volano allo
sviluppo dell’intera città, in
particolare dal punto di vista
culturale e turistico. A questo
proposito sono già stati presi
contatti con un tour operator di
Milano, specializzato in
pellegrinaggi religiosi, mentre per

accompagnare i turisti nella visita
del museo l’idea è quella di
costituire una cooperativa di
giovani laureati in Beni culturali
per favorire anche il lavoro.

A

Cristiani ed ebrei, islam e buddismo:
dialogo a tutto campo con il CeDoMei

Livorno: una sala del Museo diocesano

DA LIVORNO

responsabili del Centro di documen-
tazione del Movimento ecumenico
della diocesi di Livorno (CeDoMei),

insieme al vescovo Simone Giusti, ieri
hanno presentato le nuove attività del
Centro. Riprenderanno le pubblicazioni
della rivista scientifica Oecumenica Civi-
tas, sospese dal 2004, e in giugno uscirà
un nuovo volume di approfondimento. In
primavera la diocesi col vescovo si recherà
in pellegrinaggio a Kiev, alla «scoperta» dei
luoghi e della spiritualità di una terra, l’U-
craina, dalla quale provengono non pochi
immigrati che vivono e lavorano a Livor-
no. La diocesi rinnova inoltre l’amicizia
con la comunità ebraica livornese. Giusti
ha proposto due iniziative forti al rabbino
capo di Livorno Yar Didi: un pellegrinag-
gio in Terra Santa da far compiere insieme

alle due comunità, la cattolica e l’ebraica,
e un tavolo etico comune in cui dibattere
sulle questioni della vita, partendo dai Die-
ci Comandamenti. Sono previste anche i-
niziative per aprire la via alla conoscenza
e al dialogo, rivolte all’islam e alla comu-
nità buddista presente in città.
Il CeDoMei ha presentato inoltre gli in-
contri che si svolgeranno durante la Set-
timana di preghiera per l’unità dei cristia-
ni. La Settimana si aprirà con una cele-
brazione ecumenica della Parola di Dio in
Duomo e si snoderà fino al 25 gennaio con
momenti di preghiera e incontri nei di-
versi luoghi di culto. Da sottolineare la pre-
senza del professor Jakov Kulic del Ponti-
ficio Istituto Orientale di Roma che il 22
gennaio alle 21 in vescovado terrà una
conferenza sul tema «Le prospettive e le
problematiche del dialogo ecumenico».

(Ch.Dom.)

I
Il Museo diocesano verrà
inaugurato il 22 dicembre:
luogo per custodire,mostrare
e restaurare i tesori di ieri
Il vescovo Giusti: la bellezza,
dono da condividere con tutti

Livorno dà «casa» all’arte sacra

FEDE
E CULTURA

Ac,il presidente
Miano domenica
ad Acerenza

ACERENZA. «Coniu-
gare la vita con la fede». È
il tema della relazione che
domenica prossima il
presidente di Azione
cattolica, Franco Miano
terrà ad Acerenza dove
sarà ospite dell’Ac
diocesana. La visita del
presidente nazionale di Ac
si inserisce nelle
celebrazioni per il 140° di
fondazione. L’arcivescovo
Giovanni Ricchiuti alle ore
11 celebrerà l’Eucaristia
nella Cattedrale di
Acerenza e inaugurerà la
mostra permanente sui
«testimoni» che hanno
diffuso il carisma dell’asso-
ciazione nella diocesi
acheruntina. (T.Car.)

Cattedrali e senso
cristiano del bello:
Verdon a Bergamo

BERGAMO. «Il senso
cristiano del bello. Il caso
delle Cattedrali» è il tema
della conferenza che
monsignor Timothy Verdon,
direttore a Firenze
dell’Ufficio diocesano per la
catechesi attraverso l’arte,
terrà domani alle 21 nella
Cattedrale di Bergamo.
L’incontro rientra nel ciclo
«Un anno in Cattedrale.La
storia, l’arte, la fede»,
itinerario culturale che
accompagna la riapertura
del Duomo.Allo stesso
ciclo in precedenza erano
intervenuti il vescovo
ausiliare di Milano,Franco
Giulio Brambilla e il priore
della Comunità di Bose,
Enzo Bianchi.

ROMA. Bambini che aiutano
bambini: il coro «Le matite colorate»,
della parrocchia Santa Croce in
Gerusalemme,si esibirà oggi
all’Auditorium di via della
Conciliazione per sostenere «Casa
Bernadette», struttura dell’Unitalsi
che può ospitare gratuitamente fino a
sei famiglie di piccoli pazienti
ricoverati all’ospedale pediatrico

Bambino Gesù.«Magiche bolle blu» il titolo dello spettacolo
e del nuovo cd:un omaggio al mondo dell’infanzia eseguito
da circa 70 ragazzi tra i 6 e i 18 anni; l’Unione italiana ciechi
fornirà la traduzione in braille delle canzoni.A presentare la
serata di musica e danza,nel 60° «compleanno» della
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo,sarà Fabrizio
Frizzi.A dirigere il coro multietnico durante i dodici brani
sarà il maestro Germano Nei, insieme a padre Luca
Zecchetto,direttore artistico musicista e vice-parroco di
Santa Croce,che dedica i dieci anni di quest’attività ad
Antonietta Meo, la piccola parrocchiana di cui è in corso la
causa di beatificazione. (L.Bad.)

La persona
secondo Rosmini:
convegno a Padova

PADOVA. È il vescovo di
Padova Antonio Mattiazzo a
presiedere – stasera alle ore
19 nella chiesa del Collegio
Don Mazza – la celebrazione
che apre il convegno «La
persona in Antonio Rosmini
tra etica,diritto e teologia».Il
convegno proseguirà
domani mattina nell’Aula
magna dell’Università di
Padova con le relazioni di
Francesco Traniello,Enrico
Berti,Marta Ferronato e
Luciano Malusa,mentre al
pomeriggio sarà nell’Aula
magna della Facoltà
teologica del Triveneto –
Markus Krienke,Alberto
Peratoner,Giancarlo
Grandis e Michele Nicoletti i
relatori.

Palestrina, Sigalini nel duomo di Sant’Agapito
«Maria ci riunisce nell’unica casa del Padre»

Roma: bambini in concerto
per aiutare altri bambini

PALESTRINA. La statua
pellegrina della Madonna
di Lourdes è stata ospitata
per tre giorni nel duomo
di Sant’Agapito a
Palestrina, prima di essere
trasportata – sabato
scorso – dai volontari
dell’Unitalsi a Roma dove,
nel giorno dell’Immacolata
Concezione, il cardinale
Tarcisio Bertone ha chiuso
le celebrazioni in Santa
Maria Maggiore per l’anno
giubilare indetto nel
centocinquantesimo dalle
apparizioni alla grotta di
Massabielle. «Questa effigie
di Maria ci riunisce tutti
nell’unica casa del Padre, la
nostra Chiesa», ha
sottolineato il vescovo di

Palestrina, Domenico
Sigalini, davanti alla folla di
fedeli che hanno accolto la
statua pellegrina della
Vergine di Lourdes.Alla
fine di ottobre di
quest’anno lo stesso
Sigalini aveva guidato il
pellegrinaggio unitalsiano
della diocesi prenestina a
Lourdes, cui parteciparono
370 persone. «Bernardette
si è affidata a questa

Signora che è venuta a
sconvolgerle la vita», ha
affermato il vescovo nella
celebrazione di "congedo"
nel duomo di Sant’Agapito,
poco prima che i volontari
dell’Unitalsi portassero la
statua a Roma, prima nella
parrocchia dei Santi
Silvestro e Martino ai
Monti e, quindi, nella
Basilica di Santa Maria
Maggiore. (P. Sc.)

L’Anno Paolino è occasione
privilegiata per imparare a
conoscere,anche tra i banchi,
l’Apostolo delle genti
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«Le matite colorate»

Verona,gli studenti
«scoprono» san Paolo
DA VERONA
LORENZO FAZZINI

Verona san Paolo approda sui
banchi di scuola. In riva all’Adige
l’Anno Paolino proclamato da

Benedetto XVI per celebrare i due
millenni dalla nascita dell’Apostolo delle
genti si «traduce» in un concorso creativo
rivolto a tutti gli studenti di elementari,
medie e superiori della città e provincia
scaligere. L’iniziativa è promossa dalla
diocesi, attraverso l’ufficio per
l’insegnamento della religione cattolica,
dall’amministrazione comunale e dalle
edizioni Paoline. «San Paolo non
appartiene solo alla Chiesa ma
all’anagrafe dell’umanità – spiega Alberto
Benetti, assessore comunale alle Politiche
giovanili –. Se nella società veronese
siamo davanti ad un’emergenza
educativa, dobbiamo tornare ad avere il
coraggio di educare. San Paolo ha vissuto
per una missione e ha viaggiato per il
mondo proprio per realizzare questa
missione: il suo modello serve per i nostri
giovani e questo concorso è utile per
presentarlo ai ragazzi». 
Recentemente, durante un incontro
formativo, il vescovo di Verona Giuseppe
Zenti ha idealmente consegnato il

A

concorso «Dalla spada alla Parola» ai circa
quattrocento docenti di religione
cattolica. «Plaudo a questa iniziativa – ha
affermato il presule – su una figura
straordinaria come quella di Paolo. Dalle
sue lettere emerge una personalità
eccezionale, audace e intrepida: la
conoscenza di questa figura gioverà non
poco anche ai non credenti». «Gli
studenti, insieme ai loro insegnanti,
potranno sviscerare la conoscenza della
figura di San Paolo con un approccio
multidisciplinare», annota don Maurizio
Viviani, direttore dell’Ufficio scuola della
diocesi veronese. Infatti le classi che
vogliono partecipare – i premi consistono
in materiale informatico come computer
o fotocamere – possono inviare diversi
tipi di elaborati creativi, ovvero testi,

la lettera
L’arcivescovo di
Rossano-Cariati
Santo Marcianò
si è rivolto agli
allievi delle
superiori per
incoraggiarli a
«capire» cosa
può dire Paolo
alla loro vita

DI PAOLO PITTALUGA

ono colui che,
nella Chiesa, è
chiamato ad ave-

re cura della vita di tutti».
Comincia così la lettera che
l’arcivescovo di Rossano-Ca-
riati, Santo Marcianò, ha de-
dicato agli studenti delle
scuole superiori della dioce-
si calabrese. Per chi ha in-
contrato Cristo, scrive il pre-
sule, il senso della vita sta nel
seguirlo, il senso sta nell’a-
more. L’età giovanile, osserva
Marcianò, è stupenda ma
drammatica, piena di desi-
deri che però possono por-

S«
tare su una cattiva strada.
Tante cose di cui l’arcivesco-
vo calabrese fa un elenco
parziale precisando che «tut-
to questo, lo sappiamo, non
è per noi». Ricordando ai ra-
gazzi che gli stanno a cuore,
l’arcivescovo si paragona a
«un padre il cui cuore può
trovare pace solo vedendo i
propri figli sereni», Marcianò
spiega inoltre di aver voluto
dedicare una lettera pastora-
le («Non avere paura... e non
tacere» il titolo) all’avventu-
ra di «un grande uomo, Pao-
lo di Tarso». L’Apostolo delle
genti, ricorda, era un giovane
la cui vita fu sconvolta dal-

l’incontro con Gesù, un in-
contro che cambiò la sua e-
sistenza. Paolo, sottolinea
Marcianò, affrontò moltissi-
me difficoltà, «fece e sop-
portò» per amore. E allora
sorge una domanda: cosa di-
ce oggi la vita di Paolo? Sa-
prei darvi molte risposte, di-
ce il presule, ma spero che la
«Lettera ti aiuti a fermarti per
pensare, per leggere nel
profondo del tuo cuore».
Paolo, conclude l’arcivesco-
vo, «ha lasciato la strada vec-
chia e ha camminato nella
via del vero amore, trovando
il senso della sua vita». «Sa-
premo farlo anche noi?».

«Ragazzi, l’Apostolo vi chiama»
Valentin de Boulogne o Nicolas Tournier, «San Paolo scrive le sue lettere» (1620 circa)

LA MOSTRA

Date e tappe di un evento unico
ulla via di Damasco. L’inizio
di una vita nuova, la mostra
itinerante promossa dal Ser-

vizio nazionale per il Progetto cul-
turale in occasione dell’Anno Pao-
lino si sta rivelando una vera oc-
casione per conoscere meglio l’A-
postolo delle genti in tutta Italia.
Fitto il calendario delle date e del-
le tappe in tutta la Penisola. Fino
al 14 dicembre la mostra sarà pres-
so l’Agorà Confraternita San Gio-
vanni, a Savigliano (Cuneo) e fino
al 6 gennaio sarà visitabile anche
a Macerata presso il Palazzo Ricci
e nella chiesa madre di Adrano
(Catania). Dal 12 dicembre all’11

gennaio sarà presso la Villa Quei-
rolo a Rapallo (Genova) mentre dal
14 dicembre all’11 gennaio sarà o-
spitata presso i Magazzini del Sa-
le a Cervia (Ravenna). Il 14 dicem-
bre verrà esposta nella «Casa Gia-
cobbe» a Magenta (Milano), men-
tre dal 15 dicembre al 13 gennaio
sarà a Manfredonia (Foggia). Da
gennaio poi sono previste tappe a
Barletta, Piacenza, Collegno (To-
rino), Genova Nervi, Massa Lom-
barda (Ravenna), Fagnano Olona
(Varese), Bari, Faenza (Ravenna) e
Asti. L’intero calendario fino al
prossimo 29 giugno è disponibile
al sito www.itacaeventi.it.

S

Rossano Calabro: il Duomo

disegni, fumetti, fotografie, video, poesie.
Le iscrizioni per il concorso si chiudono il
20 dicembre, mentre gli elaborati vanno
consegnati entro il 20 marzo 2009;
un’apposita giuria sceglierà i tre migliori
elaborati, che verranno premiati nel
prossimo maggio. «Il titolo del concorso,
"Paolo dalla spada alla parola", è
altamente simbolico perché presenta una
delle caratteristiche più marcate
dell’esperienza di San Paolo» afferma suor
Anna Maria Moretto, una delle referenti
del progetto. «Vorremmo far capire ai
ragazzi che tutte le forme di dominio e di
sopraffazione sull’altro vengono annullate
dalla forza della Parola di Dio che porta la
pace». Ulteriori informazioni si possono
trovare sul sito web dedicato 
www.paolodallaspadaallaparola.it. 
Intanto le Paoline organizzano, questa
volta a livello nazionale, un altro concorso
dedicato alla conoscenza di Paolo. Questa
volta la partecipazione riguarda i ragazzi e
ragazze dei gruppi di catechesi in
preparazione alla prima comunione e alla
cresima. «Immagina San Paolo» è lo
slogan del progetto, le cui iscrizioni si
chiudono il 25 gennaio prossimo. Anche
in questo caso i partecipanti potranno
inviare contributi di diversa tipologia:
informazione su www.paoline.it. 

S’intitola «Dalla spada alla
Parola» il concorso creativo
per i ragazzi di elementari,
medie e superiori della città e
provincia scaligera. Il vescovo
Zenti: conoscerlo potrà
giovare anche ai non credenti

DA LIVORNO
CHIARA DOMENICI

neppure un anno
dall’annuncio dell’inizio
dei lavori, il Museo

diocesano di Livorno sarà
inaugurato il prossimo 22
dicembre. «L’arte deve essere
fruibile e visibile a tutti: a che
serve tenere preziosi oggetti sacri

negli armadi delle sagrestie?
Facciamo in modo che tutti
possano ammirarli e attraverso di
essi apprezzare il bello e
riscoprire la storia»: il vescovo di
Livorno, Simone Giusti, non ha
dubbi sull’importanza di aver
realizzato un luogo che possa
custodire e mostrare l’arte sacra
del passato, ed è con
soddisfazione che ha presentato
ieri il Museo della diocesi
toscana, esemplare unico finora
in tutta la provincia. Nel Museo
diocesano trovano posto
manufatti caduti in disuso; arredi
sacri e devozionali; dipinti,
sculture lignee e reliquiari, oggetti
di pregio artistico, importanti non
solo per il valore simbolico ma
anche per quello storico e
culturale, che potranno

finalmente essere restaurati e
conservati in un luogo sicuro. Nel
secondo lotto invece – che sarà
realizzato entro il Natale del 2009
– saranno restaurati e messi in
mostra i tessuti di epoca lorenese:
una ricchezza inestimabile di cui
la città toscana vanta un primato.
Molte gli enti che hanno
sostenuto il Museo, anche
economicamente – dalla Regione
Toscana alla Fondazione Cassa di
Risparmio di Livorno a numerose
realtà locali – perché tale realtà
possa essere anche un volano allo
sviluppo dell’intera città, in
particolare dal punto di vista
culturale e turistico. A questo
proposito sono già stati presi
contatti con un tour operator di
Milano, specializzato in
pellegrinaggi religiosi, mentre per

accompagnare i turisti nella visita
del museo l’idea è quella di
costituire una cooperativa di
giovani laureati in Beni culturali
per favorire anche il lavoro.

A

Cristiani ed ebrei, islam e buddismo:
dialogo a tutto campo con il CeDoMei

Livorno: una sala del Museo diocesano

DA LIVORNO

responsabili del Centro di documen-
tazione del Movimento ecumenico
della diocesi di Livorno (CeDoMei),

insieme al vescovo Simone Giusti, ieri
hanno presentato le nuove attività del
Centro. Riprenderanno le pubblicazioni
della rivista scientifica Oecumenica Civi-
tas, sospese dal 2004, e in giugno uscirà
un nuovo volume di approfondimento. In
primavera la diocesi col vescovo si recherà
in pellegrinaggio a Kiev, alla «scoperta» dei
luoghi e della spiritualità di una terra, l’U-
craina, dalla quale provengono non pochi
immigrati che vivono e lavorano a Livor-
no. La diocesi rinnova inoltre l’amicizia
con la comunità ebraica livornese. Giusti
ha proposto due iniziative forti al rabbino
capo di Livorno Yar Didi: un pellegrinag-
gio in Terra Santa da far compiere insieme

alle due comunità, la cattolica e l’ebraica,
e un tavolo etico comune in cui dibattere
sulle questioni della vita, partendo dai Die-
ci Comandamenti. Sono previste anche i-
niziative per aprire la via alla conoscenza
e al dialogo, rivolte all’islam e alla comu-
nità buddista presente in città.
Il CeDoMei ha presentato inoltre gli in-
contri che si svolgeranno durante la Set-
timana di preghiera per l’unità dei cristia-
ni. La Settimana si aprirà con una cele-
brazione ecumenica della Parola di Dio in
Duomo e si snoderà fino al 25 gennaio con
momenti di preghiera e incontri nei di-
versi luoghi di culto. Da sottolineare la pre-
senza del professor Jakov Kulic del Ponti-
ficio Istituto Orientale di Roma che il 22
gennaio alle 21 in vescovado terrà una
conferenza sul tema «Le prospettive e le
problematiche del dialogo ecumenico».

(Ch.Dom.)
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Livorno dà «casa» all’arte sacra


